
CITTA’ DI CASTROVILLARI 
- Cosenza - 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  N.    44       

OGGETTO: Intitolazione area di circolazione pubblica   
Piazza “Ladislao   SCHWARZ” 

L’anno duemilaventuno addì   01  del mese di aprile, alle ore  12,30, in Castrovillari nella 
sala delle adunanze del Comune suddetto si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza 
del Sindaco Domenico Lo Polito. Sono presenti: 

N. Cognome, Nome e qualifica Pres Ass Cognome, Nome e qualifica Pres Ass 

1 Domenico LO POLITO 
Sindaco SI 

Ernesto BELLO 
Assessore 

SI 

2 Nicola DI GERIO 
Assessore – Vice Sindaco 

SI 
Maria SILELLA 
Assessore 

SI  

3 Federica TRICARIO 
Assessore 

SI 
Pasquale PACE 
Assessore 

 SI 

Assiste il Segretario Generale Dott. Angelo Pellegrino. 

LA GIUNTA COMUNALE  

Ritenuta la necessità che sull’argomento indicato in oggetto siano formalmente assunte le 
seguenti determinazioni; 

Letta ed esaminata la proposta di deliberazione che si riporta integralmente: 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
Settore Pianificazione e Gestione del Territorio  

Proponente Dott. Ing. Roberta Mari (Responsabile del Settore) 



CONTENUTO PROPOSTA 

Premesso che 

- la toponomastica è disciplinata: A) dal Regio Decreto Legge 10 maggio 1923, n° 
1158 convertito nella legge 17 aprile 1925 n° 473; B) dalla legge 23 giugno 1927 n° 1188; 
C) dall’art. 10 della legge 24 dicembre 1954, n° 1228; D) dall’art. 41 comma 3 del D.P.R.
30 maggio 1989. N. 223 e, per il Comune di Castrovillari, E) dal regolamento della 
toponomastica e della numerazione civica approvato dal Consiglio Comunale con delibera 
n° 19 del 30.07.2012; 

- è compito dell’Amministrazione Comunale l’attribuzione della numerazione civica e 
della toponomastica, in ossequio alla normativa sopra detta, col fine di tutelare la storia 
toponomastica di Castrovillari e del territorio, curando che le nuove denominazioni 
rispettino l’identità culturale e civile della città, i toponimi tradizionali, storici o formatisi 
spontaneamente nella tradizione orale;  

- la scelta per l’intitolazione di strade, aree ed edifici o porzione di essi deve ricadere 
preferibilmente su nomi di personaggi, o categorie di persone, che si siano distinte in campo 
civile, professionale od artistico, di cui si intende onorare e perpetrare la memoria; 

- l’abitato di Castrovillari negli ultimi anni ha avuto un’espansione urbanistica e, di 
conseguenza, sono state realizzate nuove aree di circolazione; 

- il Ministero dell’Interno, con la Circolare n° 10/1991, ha avuto modo di precisare che 
l’attribuzione del nome della strada, con il Nuovo Ordinamento delle Autonomie Locali 
“non rientra negli atti fondamentali attribuiti alla competenza esclusiva del Consiglio 
Comunale ma è di competenza della Giunta Comunale”; 

Tutto ciò premesso,  

- visto l’art. 28 del regolamento della toponomastica e  della numerazione civica 
approvato dal Consiglio Comunale con delibera n° 19 del 30.07.2012, che demanda 
all’ufficio della toponomastica l’elaborazione della proposta della delibera di giunta 
Comunale, fornendo i seguenti elementi sull’area di circolazione : tipologia di area 
(dug), denominazione, origine del toponimo, riferimenti morfologici, lunghezza, 
planimetria, motivazione dell’intervento e della scelta del toponimo, tipologia di 
intervento; 

Considerato che 

- con nota del 08.02.2021 acquisita al protocollo dell’Ente in pari data al n° 3870 un 
gruppo di cittadini faceva istanza al Comune di Castrovillari di un’intitolazione di 
un’area di circolazione pubblica per ricordare il medico chirurgo Ladislao   
SCHWARZ, vissuto per tanti anni a Castrovillari, dove ha esercitato la sua 
professione nel nosocomio cittadino e come libero professionista; 

- le motivazioni della proposta che adducono i cittadini sono che il medico chirurgo 
Ladislao   SCHWARZ durante il periodo bellico è stato perseguitato a causa delle 
sue origini ebraiche e per questo motivo è stato confinato nel campo di internamento 
Ferramonti di Tarsia e durante questa sua permanenza si recava periodicamente a 
Castrovillari per dare assistenza sanitaria alla popolazione locale; 



 
Richiamato 
- l’art. 1 la legge del 23.06.27 n° 1188 che recita testualmente “Nessuna denominazione 

può essere attribuita a nuove strade e piazze pubbliche senza l’autorizzazione del 
Prefetto… " 

- l’art. 2 della medesima legge che cita “Nessuna strada o piazza pubblica può essere 
denominata a persona che non sia deceduta da almeno dieci anni”;  

 
Atteso che 
 
- la nuova area di circolazione pubblica da denominare risulta adiacente a via Schiavello 

e a via delle Palme, per una superficie di circa 2051 mq tutta pianeggiante ed un 
perimetro di circa 184 m; (fig. 2) 

- il perimetro che delimita l'area in questione è la linea congiungente dei punti dal 1 a 7 
(fig.1) aventi le seguenti coordinate nel sistema UTM- WGS84- F 33 N. 

 
Punto 1)  E m 603703,56  N m 4408659,71; 
Punto 2)  E m 603732,33  N m 4408641,61; 

Punto 3)  E m 603719,69  N m 4408616,74; 
Punto 4)  E m 603706,88  N m 4408588,80; 

Punto 5)  E m 603681,57  N m 4408601,18; 
Punto 6)  E m 603683,19  N m 4408619,74; 

Punto 7)  E m 603693,55  N m 4408645,74; 
 
 

 
 

 
fig. 1 - STRALCIO CARTOGRAFIA TECNICA REGIONALE 

 
 



 
 

fig. 2 - STRALCIO ORTOFOTO 
 
Visto lo stradario del Comune di Castrovillari con l’elenco dei toponimi; 
 
Vista la planimetria con l’indicazione delle strade cittadine; 
 
Ritenuto opportuno attribuire all'area di circolazione in questione il dug "Piazza" e il 
toponimo " Ladislao   SCHWARZ " in quanto si intende ricordare il medico chirurgo 
vissuto per tanti anni a Castrovillari, dove ha esercitato la sua professione nel nosocomio 
cittadino e come libero professionista,  che durante il periodo bellico è stato perseguitato a 
causa delle sue origini ebraiche e per questo motivo è stato confinato nel campo di 
internamento Ferramonti di Tarsia e che durante questa sua permanenza si recava 
periodicamente a Castrovillari per dare assistenza sanitaria alla popolazione locale; 
 
Considerato che il medico chirurgo Ladislao   SCHWARZ è deceduto da oltre 10 anni -  
(Budapest, 15 marzo 1909 – Cosenza, 29 ottobre 1977); 
  
Preso atto dell’art. 41 del DPR n° 223 del 30/05/89 ; 

 
Dato atto che la denominazione della nuova area di circolazione sarà effettuata a seguito di 
autorizzazione del Prefetto, ai sensi della Legge 23.06.1927, n. 1188 e della circolare 
MIACEL n° 18/92; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
 



Accertato che, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147bis, comma 1, decreto legislativo 
18 agosto 2000, n.267, sulla presente proposta di deliberazione, di cui al modello allegato, 
si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa.  
La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Si propone alla Giunta comunale di deliberare, per quanto esposto in narrativa, 
che qui si intende integralmente riportato: 

1) Di assegnare un toponimo all'area di circolazione pubblica adiacente a via Schiavello
e a via delle Palme, per una superficie di circa 2051 mq tutta pianeggiante (fig. 2) il
cui perimetro è la linea congiungente dei punti da l a 7 (fig. l) aventi le seguenti
coordinate nel sistema UTM- WGS84- F33 N

Punto 1)  E m 603703,56 N m 4408659,71; 

Punto 2)  E m 603732,33 N m 4408641,61; 
Punto 3)  E m 603719,69 N m 4408616,74; 
Punto 4)  E m 603706,88 N m 4408588,80; 
Punto 5)  E m 603681,57 N m 4408601,18; 

Punto 6)  E m 603683,19 N m 4408619,74; 
Punto 7)  E m 603693,55 N m 4408645,74; 

2) Di intitolare l'area di circolazione pubblica con il toponimo Piazza Ladislao
SCHWARZ – medico - chirurgo -  Ungherese (Budapest, 15 marzo 1909 –
Cosenza, 29 ottobre 1977) vissuto a Castrovillari per molti anni,  dove ha esercitato
la sua professione nel nosocomio cittadino e come libero professionista,  che durante
il periodo bellico è stato perseguitato a causa delle sue origini ebraiche e per questo
motivo è stato confinato nel campo di internamento Ferramonti di Tarsia e che,
durante questa sua permanenza, si recava periodicamente a Castrovillari per dare
assistenza sanitaria alla popolazione locale;

3) Dare atto che l’area è di nuova intitolazione, il nuovo toponimo non modifica
l’attuale toponomastica e neppure la numerazione civica delle strade su cui prospetta
l’area interessata;

4) Di chiedere l’autorizzazione al signor Prefetto di Cosenza per l’attribuzione del
nuovo toponimo cittadino e il parere alla Deputazione di Storia Patria;

5) Allegare, sotto la lettera “A”, note biografiche del medico chirurgo Ladislao
SCHWARZ;

6) Di demandare al responsabile del procedimento dell’ufficio toponomastica di
procedere a predisporre gli atti consequenziali per l’esecuzione del provvedimento;

7) Dare atto che, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.267, sulla presente proposta di deliberazione, di cui al



modello allegato, si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante 
la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 
 

8) Dare atto che la presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente 
 

9) Disporre che il presente atto venga pubblicato all’albo pretorio on-line di questo Comune, 
ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n.69 e successive modificazioni e 
integrazioni, nonché del vigente regolamento comunale; 
 

10) Disporre, altresì, che copia del presente atto sia trasmesso, a cura dell’Ufficio di Segreteria 
Generale, anche mediante procedura informatica, per quanto di competenza e/o per 
opportuna conoscenza a: 

 
a) Settore Pianificazione e Gestione del Territorio; 

      Il Responsabile del Settore 
 F.to  Ing. Roberta MARI  
 
 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 

Ritenuto che il proposto atto deliberativo sopperisce, in modo adeguato alle circostanze 
prospettate, alla necessità di provvedere sull’argomento in oggetto; 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di assegnare un toponimo all'area di circolazione pubblica adiacente a via Schiavello 
e a via delle Palme, per una superficie di circa 2051 mq tutta pianeggiante (fig. 2) il 
cui perimetro è la linea congiungente dei punti da l a 7 (fig. l) aventi le seguenti 
coordinate nel sistema UTM- WGS84- F33 N 

 
Punto 1)  E m 603703,56  N m 4408659,71; 
Punto 2)  E m 603732,33  N m 4408641,61; 

Punto 3)  E m 603719,69  N m 4408616,74; 
Punto 4)  E m 603706,88  N m 4408588,80; 

Punto 5)  E m 603681,57  N m 4408601,18; 
Punto 6)  E m 603683,19  N m 4408619,74; 

Punto 7)  E m 603693,55  N m 4408645,74; 
 

2) Di intitolare l'area di circolazione pubblica con il toponimo Piazza Ladislao   
SCHWARZ – medico - chirurgo -  Ungherese (Budapest, 15 marzo 1909 – 
Cosenza, 29 ottobre 1977) vissuto a Castrovillari per molti anni,  dove ha esercitato 
la sua professione nel nosocomio cittadino e come libero professionista, che durante 
il periodo bellico è stato perseguitato a causa delle sue origini ebraiche e per questo 
motivo è stato confinato nel campo di internamento Ferramonti di Tarsia e che, 
durante questa sua permanenza, si recava periodicamente a Castrovillari per dare 
assistenza sanitaria alla popolazione locale;  



3) Dare atto che l’area è di nuova intitolazione, il nuovo toponimo non modifica
l’attuale toponomastica e neppure la numerazione civica delle strade su cui prospetta
l’area interessata;

4) Di chiedere l’autorizzazione al signor Prefetto di Cosenza per l’attribuzione del
nuovo toponimo cittadino e il parere alla Deputazione di Storia Patria;

5) Allegare, sotto la lettera “A”, note biografiche del medico chirurgo Ladislao
SCHWARZ;

6) Di demandare al responsabile del procedimento dell’ufficio toponomastica di
procedere a predisporre gli atti consequenziali per l’esecuzione del provvedimento;

7) Dare atto che, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.267, sulla presente proposta di deliberazione, di cui al
modello allegato, si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante
la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa

8) Dare atto che la presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul
patrimonio dell'ente

9) Disporre che il presente atto venga pubblicato all’albo pretorio on-line di questo Comune,
ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n.69 e successive modificazioni e
integrazioni, nonché del vigente regolamento comunale;

10) Disporre, altresì, che copia del presente atto sia trasmesso, a cura dell’Ufficio di Segreteria
Generale, anche mediante procedura informatica, per quanto di competenza e/o per
opportuna conoscenza a:

11) Disporre, altresì, che copia del presente atto sia trasmesso, a cura dell’Ufficio di Segreteria
Generale, anche mediante procedura informatica, per quanto di competenza e/o per
opportuna conoscenza a:

a) Settore Pianificazione e Gestione del Territorio;

Successivamente, attesa l’urgenza a provvedere, dichiarala presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi del comma 4 dell’articolo 134 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

      IL SEGRETARIO IL SINDACO 
- F.to  Dr. Angelo Pellegrino -       -  F.to  Avv. Domenico Lo Polito - 
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Allegato “A” 

CITTA’ DI CASTROVILLARI 

‐ Cosenza ‐ 

BIOGRAFIA  

Di 

Laszlo Schwarz 

meglio conosciuto in Italia come 

Ladislao  SCHWARZ 
MEDICO CHIRURGO 

(Budapest, 15marzo 1909 – Cosenza, 29ottobre1977) 



Biografia trasmessa al Comune di Castrovillari dai cittadini proponenti 

 

Vita di Laszlo Schwarz 

Questa biografia si basa sulle informazioni raccolte dalla famiglia e sulle 
ricerche e pubblicazioni del dott. Carlo Spartaco Capogreco, Presidente 
della Fondazione Ferramenti, nonché sull'articolo pubblicato il 24 gennaio 
2009 su "Il Diario di Castrovillari" in occasione della Giornata della 
Memoria.  

A causa del particolare, drammatico periodo storico compreso tra gli anni 
trenta e quaranta, non tutte le informazioni raccolte dalla famiglia sono 
certe e documentate. A questo si aggiunge il fatto che, negli anni 
successivi, il protagonista abbia molto raramente voluto ripercorrere in 
famiglia e con le persone più care questi dolorosi momenti.  

Laszlo nasce a Budapest il 15 marzo del 1909 da Antal Schwarz, che poi 
morirà a Budapest, dove è sepolto, il 3 dicembre 1942, e da Riza Herzog, 
ebrea di origini croate, della quale non si conosce la data di morte; non 
essendo sepolta nel cimitero ebraico di Budapest si presume sia stata tra le 
vittime dei massacri compiuti durante il governo dei miliziani del partito 
filonazista ed antisemita delle Croci Frecciate che alla fine del 1944 
uccisero, buttandoli nel Danubio, migliaia di ebrei ungheresi, prima della 
liberazione di Budapest da parte delle forze armate sovietiche.  

Laszlo Schwarz inizia gli studi di medicina e chirurgia a Budapest e li 
completa a Catania, a causa le difficoltà a proseguire gli studi nel suo 
paese per via delle leggi antisemite, che non consentivano agli studenti 
ebrei di iscriversi ai corsi universitari.  

A Catania vive presso uno zio paterno che lì svolgeva un'attività 
imprenditoriale. Nella stessa città consegue la laurea in medicina e 
chirurgia e nel 1935 inizia a lavorare nel locale Ospedale Civile come 
chirurgo.  



Nel 1940, a causa dell'acuirsi delle persecuzioni razziali, subisce 
l'interdizione all'esercizio della professione medica e di qualsiasi altra 
attività ad essa collegata. Nello stesso anno viene arrestato, in quanto 
ebreo, a Milano e trasferito in un primo momento nel campo di 
concentramento di Civitella del Tronto, successivamente nel campo di 
Alberobello e, a seguito di un'istanza che lui invia alle autorità il 20 ottobre 
1942, per chiedere il trasferimento in un campo dove gli fosse consentito 
di proseguire i suoi studi e le sue ricerche, il 22 novembre 1942 viene 
trasferito nel campo di concentramento di Ferramenti di Tarsia.  

Nel campo di Ferramenti gli viene concesso di esercitare la sua 
professione, dentro e fuori dal campo, prestando le sue cure anche agli 
abitanti delle zone limitrofe. Nonostante la difficile situazione in cui si 
trova, riesce ad approfondire i suoi studi, tanto da divenire ben presto noto 
in tutta la Provincia.  

Nel campo di Ferramenti esegue con ottimi risultati una trapanazione del 
cranio, intervento particolarmente complesso, episodio riportato dal dott. 
Capogreco nel suo libro "Ferramonti”, la vita e gli uomini del più grande 
campo di concentramento fascista".  

Il 14 settembre del 1943 le truppe della 8a armata britannica entrano nel 
campo di Ferramonti e liberano gli internati. In questa circostanza gli 
internati vengono censiti, dotati di un documento di riconoscimento e i dati 
raccolti riportati in un archivio, che sarà successivamente basilare per la 
documentazione e ricostruzione degli eventi.  

Dopo aver lasciato Ferramonti, Laszlo Schwarz viene chiamato a lavorare 
nell'Ospedale Civile di Cosenza, dove presta la sua opera di chirurgo fino 
al 1947, anno in cui si trasferisce a Castrovillari dove continua ad 
esercitare, apprezzatissimo, la professione medica come libero 
professionista, portando avanti al tempo stesso i suoi studi e le sue 
ricerche.  

Il 15 luglio 1949 sposa Donna Teresa Pellegrini e dal matrimonio nascono 
le figlie Tatiana e Vera. Nel 1959 ottiene la libera docenza presso 



l'Università di Roma e nel corso della sua vita consegue diverse 
specializzazioni.  

È autore di numerose pubblicazioni e alcuni di questi testi sono ancora 
presenti nelle biblioteche di importanti istituti universitari in varie parti del 
mondo.  

Anche negli ultimi anni della sua vita e durante la sua malattia porta avanti 
studi, innovativi per quei tempi, sull'applicazione dell'elettronica alla 
medicina e, precisamente, alla automazione nell'interpretazione dei 
tracciati elettrocardiografici.  

La sua morte, avvenuta il 29 ottobre 1977, gli impedisce di pubblicare 
questo suo ultimo lavoro.  

Termina quindi l'esistenza di un uomo che avrebbe potuto e voluto servire 
il prossimo con maggiore continuità ed efficacia, se solo l'odio razziale e la 
prevaricazione dell'uomo sull'uomo non avessero prevalso sulla pacifica 
convivenza. 

  



documentotrasmesso al Comune di Castrovillari dai cittadini proponenti: curriculum 1958 

 

 

 



 
 



Ricerche a cura dell’ufficio toponomastica 

Dagli atti dell’ufficio di stato civile del Comune di Castrovillari risulta che 
Laszlo Schwarz è stato ufficialmente residente a Castrovillari dal 18.07.72 
al 29.10.1977 con provenienza da Iesi ed è deceduto a Cosenza il 
29.10.1977. Risulta inoltre che il 23.07.1949 nel Santuario di S Francesco 
di  Paola il signor Ladislao Schwarz sposa la signora Pellegrini Teresa nata 
01.01.22. L’ufficiale di stato civile al momento del matrimonio molto 
probabilmente ha fatto una trascrizione in italiano del nome ungherese 
Laszlo in Ladislao. Tale nome “italianizzato” fu usato anche dal dott. 
Laszlo in Italia. 

Il dott. Laszlo Schwarz, conosciuto come Ladislao Schwarz, è stato un 
professionista lungimirante nel capo sanitario come affermano numerose 
testimonianze del luogo ed atti a comprova.  A Castrovillari aveva creato 
una clinica privata in un palazzo situato ad angolo tra via Cristoforo Pepe e 
Corso Garibaldi dove il dott. Laszlo Schwarz effettuava anche interventi 
chirurgici di una certa importanza per l’epoca. 

 
Foto 1 – Palazzo clinica Schwarz 

 



 

Foto 2 – Portone d’ingresso - Palazzo Schwarz 

Successivamente il dott. Schwarz ha cercato insieme ad altri soggetti di 
Castrovillari di realizzare un nuovo edificio da adibire a clinica privata.  

In riferimento al periodo di realizzazione tale edificio presentava già degli 
standards molto elevati per la destinazione d’uso. Tale costruzione fu 
edificata e non fu mai adibita a clinica privata ospitando invece dai primi 
anni 70 e per circa un trentennio l’istituto Commerciale e per Geometri. 

 
Foto 3 – Edificio che doveva ospitare la nuova clinica Schwarz 



E’ ancora comune dire a Castrovillari 

Quando si vuole raccomandare ad una persona di riguardarsi da eventuali 
infortuni o malanni, a Castrovillari è comune ancora dire tra i cittadini 
compresi in una fascia d’età che ricordano il dott. Schwarz  

“..poi non ti salva nemmeno Schwarz …” 

 riconoscendo implicitamente la bravura professionale del dott. Schwarz 

Documentazione acquisita da Internet  

PUBBLICAZIONI 

RICERCA ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO  

CATALOGHI STORICI DIGITALIZZATI - BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE 









EBREI STRANIERI INTERNATI IN ITALIA 
DURANTE IL PERIODO BELLICO 
A CURA DI A. PIZZUTI 

ARCHIVIO DI STATO DI FIUME 




